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Due parole...

I
n una catechesi del 30 novembre 2011 sulla “Preghiera di

Gesù”, Benedetto XVI diceva: “L’insegnamento di Gesù

sulla preghiera viene certo dal suo modo di pregare acquisito

in famiglia, […] Il Compendio del Catechismo della Chiesa

Cattolica risponde alla domanda: Da chi Gesù ha imparato a

pregare?, così: «Gesù, secondo il suo cuore di uomo, ha

imparato a pregare da sua Madre e dalla tradizione ebraica.

Ma la sua preghiera sgorga da una sorgente più segreta,

poiché è il Figlio eterno di Dio che, nella sua santa umanità,

rivolge a suo Padre la preghiera filiale perfetta» (541)”.

In questo testo il Papa ci indica due vie per avvicinare l’uomo

alla preghiera. La prima è quella della famiglia e della

tradizione: “ha imparato a pregare da sua Madre e dalla

tradizione ebraica”. Come è importante pregare in famiglia.

Quello che era normale nel passato, ora si è disciolto nella

frammentizzazione e liquefazione della società. Della

preghiera prima dei pasti è rimasto solo il pasto, fatto in fretta

o davanti al televisore. Della preghiera al mattino insieme,

non vi è più traccia. Si corre a preparare i bambini per la

scuola e poi via al lavoro. La preghiera della sera ha trovato

nel divano e televisore un sostituto assai attraente. Certo lo

stress in cui viviamo ci porta a cercare momenti dove,

“passivi”, ci lasciamo distrarre da telefilm, satire, ecc. Ma il

vero riposo non è questo.

Penso che la crisi della preghiera abbia nel non pregare più

come famiglia una spiegazione importante. Del resto è vero

anche il contrario. La crisi di molte famiglie è legata al fatto

che non si prega più. Il bambino che vede i genitori che

danno tempo alla preghiera, rinunciando ad altre cose

(importanti o di solo svago) per stare insieme tra loro, per

stare insieme a lui, e pregare, riceve una delle educazioni più

importanti per la sua vita.

Sac. Carlo Sacchetti

In evidenza
Iniziazione Cristiana

DOMENICA 26 GENNAIO In Oratorio a

Rubiera dalle ore 09.30 alle 11:30:

“Educare insieme” incontro per genitori

e bambini delle classi I e II elementare.

L’incontro si conclude con la

partecipazione alla S. Messa delle ore

11.30.

Incontro Famiglie

DOMENICA 26 GENNAIO

Alle ore 17:00 in Oratorio a Rubiera

incontro famiglie over

Consiglio Pastorale

Venerdì 24 gennaio in oratorio a

Rubiera alle ore 21:00 incontro del

Consiglio di Unità Pastorale



L
unedì 6 gennaio , le vie del centro

storico di Rubiera si sono popolate

di piccoli pastori, vivaci angioletti, ope-

rosi abitanti di Betlemme e del corteo

regale dei Magi .

I bambini dei diversi gruppi di catechi-

smo delle classi elementari hanno dato

vita ,ancora una volta, alla rappresenta-

zione del “presepe vivente”. Gli spetta-

tori sono stati accompagnati da guide

intraprendenti nei luoghi in cui si pote-

vano ascoltare le voci dei lettori che in-

troducevano le diverse scene : per

iniziare ,l’annuncia-

zione e la visita ad

Elisabetta per poi pro-

seguire verso Betlem-

me. Più oltre , colorati

angioletti suonavano i

loro strumenti sve-

gliando gli assonnati

pastori col loro coro: “

Gloria a Dio nel più

alto dei cieli e pace

agli uomini che egli

ama”. Concludeva il

percorso l’arrivo del

corteo dei Magi che,

guidati dalla stella co-

meta ,andavano ad

adorare il Re dei re.

Al termine del percor-

so , tutti i gruppi, ac-

compagnati dal canto

dei piccoli coristi,

sono entrati in chiesa

per incontrare Maria,

Giuseppe e il Bambi-

no Gesù .

Anche se un po’ infreddoliti, gli “attori”

hanno potuto rivivere questo grande

evento come in una specie di “ ritorno al

passato” , come se fossero realmente

presenti alla nascita di Gesù.

I loro volti e i loro sguardi un po’ emo-

zionati , ma indubbiamente gioiosi, si in-

trecciavano con quelli ,colmi di

soddisfazione ed affetto ,di nonni e ge-

nitori che si sono stretti intorno ai loro

piccoli .Ad arricchire la calda e gioiosa

atmosfera si inserivano le giovani e

squillanti voci che rincorrevano le note

dei canti. Un’atmosfera che vuole ricor-

darci , come suggerisce Papa France-

sco, che “ Dio ci ama a tal punto da

condividere la nostra umanità e la no-

stra vita . Non ci lascia mai soli , ci ac-

compagna in ogni circostanza , nella

gioia come nel dolore. Egli è l’Emma-

nuele, il Dio con noi .

Ed è proprio per non dimenticarci que-

sto messaggio che lunedì 6 gennaio ,

giorno dell’Epifania, cioè della manife-

stazione di Dio, le catechiste hanno

nuovamente voluto proporre ai bambini

questa rappresentazione , perché il rac-

conto evangelico diventasse azione, mo-

vimento, partecipazione viva ad un

evento così lontano nel tempo ma fon-

damentale per tutti noi.

A spettatori ed attori ed a tutti coloro

che, in vario modo, hanno contribuito

alla realizzazione di questo evento, rivol-

giamo il nostro ringraziamento ed insie-

me riflettiamo sulle parole che il Papa ci

ha rivolto nel giorno dell’Epifania: “ Nella

vita cristiana non basta sapere: senza

uscire da se stessi, senza incontrare,

senza adorare non si conosce Dio . Ado-

rando, scopriamo che la vita cristiana è

una storia d’amore con Dio

Dove bisogna mettere Lui al primo po-

sto”.

BREVE INTERVISTA AD ALCUNI

PROTAGONISTI DEL “PRESEPE

VIVENTE”

-Cos’hai fatto ieri ,Lucia?

-Ho fatto il presepe vivente; io ero un

angelo che cantava sull’altare

Cos’è il presepe vivente?

-E’ una specie di spettacolo che serve

per rappresentare la

nascita di Gesù

-Cosa c’è di bello?

- E’ bello perché tutti i

bambini possono parte-

cipare , se vogliono, e

ognuno fa la sua parte.

-E’ bello ricordare la

nascita di Gesù in que-

sto modo?

-Sì, perché è divertente,

è bello perché puoi ve-

dere scene che non ti

saresti mai aspettato di

vedere.

-E tu, invece Gabriele,

cosa hai fatto ieri nel

presepe vivente?

-Io facendo la guida ho

portato in giro le perso-

ne nelle diverse stazio-

ni.

-Qual è quella che ti è

piaciuta di più?

Non lo so, erano tutte

bellissime.

-E che cosa c’era di bello?

-Erano divertenti, fatte bene, racconta-

vano un evento storico.

-E’ un evento importante per te?

-La nascita di Gesù sì, il presepe vivente

anche perché è una cosa che mi piace

molto .

-Perché ti piace?

-Perché ogni bambino ha la sua parte e

si può raccontare in un modo non come

un libro, ma come una specie di gioco,

di spettacolo

Luisa Leoni

Presepe lungo le vie del centro storico - 6 gennaio 2020



Il presepe vivente dei nostri bambini
Tanta roba questo Natale!

C
’era una volta una ragazza che ricevette la

visita di un angelo, anzi di un super

angelo: un arcangelo! Beh, tanta roba! E poi un

altro angelo scese a dire al suo fidanzato che

sarebbero diventati genitori del Figlio di Dio;

beh, ancora più roba! E quando il piccolo

nacque in una grotta, poverello tra i poverelli,

vennero a trovarlo tre grandi sapienti da

lontanissimo e gli portarono strani regali e lo

chiamavano Re: se non è tanta roba questa!

Domenica 5 gennaio i bimbi del catechismo ci

hanno spiegato con una piccola e dolcissima

rappresentazione in chiesa a San Faustino

perché il Natale è “tanta roba”: misteriosissimo

incontro tra umano e divino, ci spinge a trovare

Dio in ogni altro uomo.

Il pomeriggio è proseguito con la premiazione

della gara dei presepi: 45 presepi sono stati

fotografati e così siamo entrati un po’ nelle

case e nelle feste natalizie delle persone della

nostra comunità. In realtà tutto era iniziato a

metà dicembre con una giornata in oratorio

dedicata all’arte del presepio: con tre maestri

presepiai di eccezione abbiamo imparato a

rendere più belli proprio quei lavori che poi

abbiamo visti proiettati e premiati.

E infine la tombola per le famiglie: il

tradizionale appuntamento dell’Epifania

anticipato di un giorno, sempre divertentissimo

grazie a un grande mattatore e sempre

attesissimo per il ricco tombolone a base di

puzzle gigante!

Quindi un grande grazie ai catechisti e alla

direttrice del coro, agli artigiani del presepio e

del decoro natalizio, ai ragazzi della gara dei

presepi, alle super mamme dell’oratorio, ai

super papà della tombola: grazie perché in

pomeriggi come questi respiriamo l’aria del

Natale, quella dell’incontro tra uomo e uomo

nella comunità che è aprire la porta a Dio che

viene: “tanta roba”!

Una mamma



RUBIERA

OGNI DOMENICA SS. Messe: 8:00 – 10:00 – 11:30 – 18:30

Ogni giorno FERIALE SS. Messe: 7:00 - 18:30 - Ogni Sabato SS Messe: 10:00 - 18:30

DOMENICA 19 GENNAIO SS Messe alle 08:00, 10:00 e presentazione dei bambini che riceveranno il Sacramento della Prima

Confessione, 11:30 e 18:30.

DOMENICA 26 GENNAIO SS Messe alle 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30.

SAN FAUSTINO e SANT’AGATA

OGNI DOMENICA S. Messa alle 08:00 e 11:30 – Lunedì e Mercoledì S. Messa alle 18:30.

Ogni Mercoledì alle 18:30 incontro di catechismo per le classi 5° elementare e 2° media; ogni sabato alle 14:30 incontro

di catechismo per le classi 2° , 3°, 4° elementare e 1° media

DOMENICA 19 GENNAIO alle 08:00 S. Messa e 11:30 S. Messa def. Luciano Davoli e Serena Cigni

Lunedì 20 gennaio alle ore 18:30 S. Messa def. Bellei Lino e familiari defunti

Mercoledì 22 gennaio alle ore 18:30 S. Messa

Giovedì 23 gennaio alle ore 21:00 Incontro dei genitori dei bambini di IV Elementare

DOMENICA 26 GENNAIO alle 08:00 S. Messa e 11:30 S. Messe e presentazione dei bambini che riceveranno il Sacramento

del Perdono

Da Lunedì 13 le SS. Messe feriali sono nella Cappellina (ingresso dal retro) della Canonica

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle 10:00 - Ogni giorno alle 15:00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia -

Martedì, Venerdì e Sabato alle 18:00 S. Rosario, a seguire la S. Messa alle 18:30

Ogni giovedì sera alle 20:30 – Recita del Rosario - Alle 20:50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i

Sofferenti

DOMENICA 19 GENNAIO alle ore 10:00 S. Messa e Festa dei SS Patroni Fabiano e Sebastiano mm

Martedì 21 gennaio alle ore 18:30 S. Messa

Giovedì 23 gennaio alle 20:30 Recita del Rosario e alle 20:50 S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e

Sofferenti

Venerdì 24 gennaio alle 18:00 recita del S. Rosario e alle 18:30 S. Messa

Sabato 25 gennaio alle ore 18:00 Recita del S. Rosario e alle ore 18:30 S. Messa. Alle ore 20:30 nel salone parrocchiale

Tombola con lotteria

DOMENICA 26 GENNAIO alle ore 10:00 S. Messa

Avvisi della Settimana

UNITÀ PASTORALE

OGNI GIOVEDI’ in Chiesa a Rubiera Adorazione Eucaristica continua dalle ore 7:30 alle ore 22:00

OGNI MERCOLEDI’ in Oratorio a Rubiera alle ore 19:30 incontro gruppo dei giovanissimi e alle 19:45 incontro del gruppo di

terza media

DOMENICA 19 GENNAIO in oratorio a Rubiera alle ore 17:00 incontro famiglie giovani

Lunedì 20 gennaio in chiesa a Rubiera alle ore 21:00 Scuola di Preghiera

Venerdì 24 gennaio in oratorio a Rubiera alle ore 21:00 incontro del Consiglio di Unità Pastorale

Sabato 25 gennaio dalle ore 21:00 in Chiesa a Rubiera Veglia Eucaristica notturna “ultimi sabati del mese”. Si conclude alla

S. Messe delle ore 8:00 del giorno successivo.

Alle ore 19:30 in Oratorio a Rubiera cena delle famiglie che hanno partecipato alla vacanza in montagna di agosto

DOMENICA 26 GENNAIO In Oratorio a Rubiera dalle ore 09.30 alle 11:30: “Educare insieme” incontro per genitori e bambini

delle classi I e II elementare. L’incontro si conclude con la partecipazione alla S. Messa delle ore 11.30.

Alle ore 17:00 in Oratorio a Rubiera incontro famiglie over


